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E S T A I E V I A II l ^ - i - l \ A 

<ii;i ilei poveri 
V I A R E G G I O , /u^Iio. 

Forse da q u a n d o i primi 
forestieri scoprirono la sp iag­
gia di ponente del la miu cit­
tà, e la c i t tà , i v iareggini si 
affezionarono a quel la di le­
vante . C h e era sp iagg ia am­
pl i ss ima quanto se lvat ica e di­
s tante . Per arrivarci bisogna 
at traversare il C a u a l e e poi 
la Darsena c h e di Viareggio 
è la zona più vecchia , quella 
operaia che mai c o n o b b e un 
a lbergo uè una pensione. Il 
forest iero ha sempre messo il 
naso in Darsena so l tanto per 
curiosare un m o m e n t o e su­
bi to a l lontanars i dal l 'oscura 
vita di lavoro di quei c a l a ­
fati, armatori , costruttori di 
barelli , marinai , pescatori e 
bot teghe d'artigiani di stra­
niss ime cose naval i . 11 fore­
st iero, il mare lo capi s em­
pre di qua, tra i numerosi 
bugni in fila e i local i di lus-
>o davant i ai grandi alberghi . 

La sp iagg ia di là cont inua­
c i a r imanere dei viareggini , 
anche se non più tanto sci­
a t i c a e lontana. Strade di 
case si s p i n g e v a n o ormai in 
quel la direzione, a l lungando 
la zona popo la te del le dar­
sene c o n le baracche dei pe­
ccatori a c c a n t o a quel le dei 
poveri . F.e quali furono, e so­
no tutt'oggi, di tavole di bar­
elli in d i t a r m o o di vagoni -
merci ferroviari , messe su con 
molta pazienza attorno ai c a n ­
tieri naval i c h e la guerra in­
grandì e il dopoguerra c h i u ­
se, o lasc iò con l ische di la-
\ n r o . 

La sp iagg ia c h e d icevo na­
sce per l 'appunto con una 
lunga serie di poggi al le spa l ­
le di queste umili abitazioni , 
che in qua lche m o d o la d iv i ­
d o n o dal porto, oss ia dal la 
vita, po i ché o l tre la scogl iera 
del « molet to > non si vede 
che sabbia , mare e pineta. Co­
si per ch i lometr i verso Torre 
del Lago. Al di là del quale . 
s ino a Bocca di Serchio . ci 
romancia ancora il duca Sal­
d a t i : e poi il D e m a n i o s ino 
a Bocca d'Arno. E' severa­
mente proibi to entrarci . 

A bagnarsi , ogg i come ieri 
i v iareggini di vena usano 
recarsi là. Gelos iss imi , non 
la d icono neppure « la sp iag­
gia di l e v a n t e » , m a so l tanto 
• di là 3. 

o 
D a q u a n d o m'innamorai di 

quel la c h e ho sposato , ogni 
anno , d'estate, c o n t i n u o a n -
rh' io a recarmi « di là ». Mu 
ogni a n n o di più mi sal ta 
a irli occhi la sorte cui è de­
c l inata la sp iagg ia , lu « no-
Mra >. Il trapasso da c iò c h e 
era a c iò c h e v o r r e m m o non 
f o w , senz'accorgersi c h e in-
\ c c e sarà, pr incipia ormai a 
farsi s trada di s tag ione in 
.stagione. 

Il vecch io sentiero, la guer­
ra l 'aveva so l ca to di carreg­
g iate profonde. I tedeschi da 
pr ima, poi gli a l leat i . N'era 
\ c n u t a fuori una spec ie di 
.-.irada, a l ta lenante fra i pog­
gi. s ino al pr inc ip io del la smi­
surata distesa sabbiosa , c i n ­
quecento metri dal mare. D o -
\<- non g i u n g e v a n o più i ru­
mori dei r-anticri né il brusìo 
del la darsena né le voci del la 
r u t a . Il maes tra le spargeva il 
respiro del la r isacca s ino al 
marc ine del la p ineta , umida 
d'ombre, che r ispondeva co l 
c ingue t t io degli uccel l i . C'era 
tanta pace . C'era dì be l lo 
t h e tanta gente non si ve­
de* a neppure , una volta là 
in mezzo . Non d a v a n o nel­
l 'occhio n e m m e n o le co lon ie 
di bambin i poveri , o bas tar ­
de l la ne le d o n n e c h e l u n g o 
la sp iagg ia v e n i v a n o a rac­
cat tare la grembiu la ta di s i e c -
chi s traccat i dal mare, ne gli 
n i e l l a i n e l l ' a c q u a d a l l ' a l b a 
per rac imolare il pa io di ch i ­
li d'prselle da vendere in c i t ­
tà a c e n t o c i n q u a n t a l ire il 
( hi lo. 

I bagnant i il poMo se lo 
«cogl ievano in ch i lometr i di 
«piaggia . D i so l i to r i tornava 
o g n u n o nel proprio , c h e era 
uno s t e c c o p ianta to nel la s a b ­
bia. o una frasca scosc iata in 
p ineta , p a s s a n d o di là anzi ­
c h é di darsena , o un g inepro 
infisso a fare nn po' d'ombra. 
Poiché là non es i s t evano otn-l 

bre. Il sole mordeva la s a b ­
bia s p e z z a n d o in frantumi la 
col tre di vnote c o n c h i g l i e con 
un crepi tare di fuoco. 

Mai ora a v v e n u t o che uno 
occupa«sc il pos to di altri . 
A n c h e perchè nella sce l ta i 
i n s t i e r a n o vari e l'affetto 
preva leva sempre . Col c o s t u ­
me già indorso, b a s t a v a but ­
tarsi g iù le brache o la veste 
per e s sere pronti . In c i n q u e 
chi lometr i di sp iagg ia , non 
una c a b i n a .'. vedeva né un 
ombre l lone né tende o s imil i 
cose da dare l ' impress ione di 
proprietà. A so le tuffato in 
mare, restava l u n g o la bàtt i -
ma s ino a mai -mai quel la j 
folla isolata di s tecchi e di< 
rami c h e nessuno , n e m m e n o 

il \ c n t o , avrebbe toccato . 
In genere , i b a e n a n t i - v i a -

reggini ven ivano laggiù con 
In bicic letta . E ancor oggi 
usano così . A pedali finché 
c'è s tradu. poi a piedi. La 
bicicletta ndagiutu a terra, con 
le ruote al l ' insù, fa da ca ­
bina una volta stesi gli abiti 
sopra a seconda del sole. C o p ­
pie di fidanzati o sposi e 
famigl ie v ivono la giornata 
di sole intorno al le bic ic lette 
così . La pineta è troppo lon­
tana per cedere al fresco in­
vito. Forse un chi lometro di 
poggi e di sabbia arroventat i 
dal sole. 

Lasciata al le spal le la pol­
verosa baraonda della c i t tà 
st ipata di forestieri, l ' incan­
tesimo d'un paesaggio rima­
sto sempl ice e ant ico prende 
ancora al petto il bagnante 
che si reca e di là >. E il 
piede ritorna b u o n o fra i 
poggi popolat i di processioni 
di grosso formiche, di lucer­
tole pazze dì sole o labor io­
sissimi ca labroni o sc iami di 
insetti i più strani. Tutta la 
sabbia per g iungere vcr.so la 
ha11ima è pul lu lata di p iante , 
basse, molto estese e d isegna­
te. S o n o piante grasse dai fio 
ri piccol i e del icat i , senza l'en­
tus iasmo del le p iante da g iar­
d ino c h e cercano l'aria s p i n ­
gendos i in a l to . Ch iusa com'è 
tra il mare e la pineta , la 
sabbia dà il t ono al co lore 
dei vegetal i c h e ignorano le 
t inte s facc ia te e la mostra 
presuntuosa a mezz'aria. Ma 
là c'è un altro regno che a n ­
cora c o n t i n u a a mantenere 
v ivo e intatto l ' incantes imo 
del pos to : è il regno de l le 
cose morte , s t racca te in gran 

St iant i t i dal mare in giorni 
i l ibeccio . U n m o n d o di c o ­

se ant i che e s e m p r e n u o v e 
che fa sognare gl i occh i . Cer ­
te r i c h i a m a n o alla mente le 
vette dei monti , i boschi fitti 
coi borri percorsi dai ruscel-
'i; i torrenti g ial l i di p iogge 
at torno ai paesi , le terre igno­
te che conobbero la piena dei 
f iumi fino al le foci d i s t i l e . 
Altre invece fanno pensare 
al le avar ie dei barell i sorpre­
si da l l e tempeste , o al la vita 
del fondo m a r i n o s t r a p p a t a 
a l lo scog l io in giorni di v io ­
lenza. Il mare riporta tutto 
al la riva. La mia b a m b i n a 
cominc ia a d o m a n d a r e . Io e 
la mia b a m b i n a p a s s i a m o 
molte ore a rifare a parole 
il percorso a ritroso di que l l e 
cose ormai v issute dal so le . 

S ino a pochi anni or s o n o , 
io c r e d e v o , e in parte s a p e v o . 
che ai ricchi non sarebbe mai 
interessata la < nostra » s p i a g ­
gia. O g g i ne vedo segnata la 
.sorte. La sp iagg ia di ponente 
non fa più per essi . T r o p p a 
gente . troppo poco spaz io . 
Vogl iono stare soli por non 
spartire nulla con gli altri . 
Riempit i il Lido, il Forte , Ma­
rina di Massa e Bocca di Ma­
gra, sono arrivat i qui . D o v e 
non <-"è s trade uè bagni . Ma 
i ricchi por tano tutto, dentro 
le loro grosse automobi l i . C o ­
si hanno c o m i n c i a t o n pestare 
le process ioni di formiche , le 
lucertole , i fiori e le p iante 
con le ruote de l le loro p o ­
tenti automobi l i . C h e non 
portano rispetto a ch i va a 
piedi . Per poco non mi h a n n o 
invest i to ins ieme con la mia 
bambina . C h e io non tenevo 
per m a n o perchè e di ìà > non 
c'era mai s ta to b i sogno di 
guardars i a l le spal le . Il po­
polo v iareggino , c o m e me. c i 
veniva a piedi e in s i lenzio . 
coi b a m b i n i d ietro dietro, s en­
za posare il filo d'un pensiero. 
L'automobi le era sbucata fra 

Fra i ricchi, la >o i e del la 
nostra spiuggia ha fatto pre­
sto a girare. Automobi l i con 
targhe d'ogni città importante 
a r m a n o v di là » ogni gior­
no di più. e Ci fa molto Ada­
mo e Eva », ho sent i to c h e 
d icevano . E poi ho anche 
sent i to: r Peccato che certa 
genie. . . -. 

Certa gente sai cui ino io e 
tanti altri del mio paese cui 
restava ancora qualcosa di 
vecchio e di pul i to da godere 
nei rari moment i di tregua. 
Qua lcosa del mio paese, do­
ve >i r ispettava uno s tecco 
p iantato con uffetto nella sab­
bia, qua lcosa di sempl ice c o ­
me per l 'appunto è r imasto 
l 'animo della gente del mio 
paese. I ricchi l 'hanno s c i u ­
pato. Era la < nostra > sp iag­
gia e ora, quasi quasi , c o m i n ­
c i a m o a sentirci di troppo 
a n c h e <•• di là ». Ma non mol­
l iamo. 

SILVIO MICHELI 

Sono stati assegnati a Ilimini I premi nazionali por la 
rivisl», sotto l'insegna «lolla «Passere l la d'oro». Nella foto: 
Kasrel, giudicato miglior attore comico, balla ron la simpa­
tica Flora Medini. premiata quale migliore caratterista 

UN'IMPORTANTE OPERA DI ARTHUR MILLER AL FESTIVAL TEATRALE 

"La caccia alle streghe,, 
dramma dell'ignoranza 

Una novità per l'Italia dell1 autore di "Morte di un commesso viaggiatore„ 
La tragica vicenda ambientata in America alla fine del XVII secolo - Isterismo 
religioso e perfìdia di governanti- Il sanguinoso epilogo - Ottima realizzazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 28. — 11 Teatro 
nazionale belga ha presenta ­
to questa .sera al Fes t iva l del 
teatro la sua seconda nov i tà 
per l'Italia. La cacc io alio 
sfrenile ( t i to lo or ig ina le The 
Cruci'ìlc. c ioè II Cropitiolo,) 
di Arthur Mil ler, l 'autore de l ­
la Morte di un copi messo 
rinuoinrorc. al qua le il g o v e r ­
no amer icano ha l u c e n t e m e n ­
te negato il passaporto per 
impedirgl i di ass is tere alla 
rappresentazione fi e 1 s u o 
dramma al l 'estero. 

Si è parlato, a proposi to 
della Cfieein ol le s trenne, di 
tragedia de l l ' into l leranza. In 
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"CANTO DE! FIUMI„ DI 1VENS PRESENTATO A KARLOVY VARY 

Le lolle operaie nel mondo 
In nna emoliwa panoramica 
Trenta cineasti hanno girato in diverse nazioni le riprese di questo eccezionale documen­
tario - I film sovietici e delle, democrazie, popolari - Tre. uomini in barca sui fiumi dell'URSS 

P A . NOSTRO INVIATO SPECIALE 

K A R L O V Y V A R Y , l u g l i o 
Quando è giunta qui la 

notizia del « cessate il fuo 
co » in Indocina, l'entusiasmo 
è stato davvero grande. Tutti 
si sono stretti attorno ai de 
legati della cinematografìa 
francese per congratularsi 
con loro. Era questa, certo, 
la più bella n u o v a c h e po­
tesse giungere al Fes t iva l , il 
qua le ha come insegna la pa­
ce, l 'amicizia fra i popoli e gli 
ideali migliori dell'umanità. 
Era presente anche Joris 
Ivens, il quale aveva con sé 
un film c h e p e r una certa 
parte è dedicato alla lotta dei 
popoli del V i e t n a m , e la p r o ­
i e z i o n e di quest'opera ha 
dunque a s s u n t o t m par t i co la 
re Valore. 

Il film si cìiiama C a n t o de l 
fiumi, ed è stato realizzato 
sotto gli auspici della Fede 
razione sindacale mondiale, 
per fermare in un documento 
duraturo la lotta dei lavora­
tori del mondo. Trenta cine 
asti ne hanno girato le riprese 
in altrettanti Paesi. Ivens 
stesso ha ripreso la pellicola 
ricordo del Congresso della 
Federazione sindacale mon 
diale a Vienna. Bertolt Brecht 
ha scritto le canzoni, dedi­
cate ai fiumi Mìssissipi, 
Amazzoni. Volga, Gange, Nilo, 
che sono il tessuto connettivo 
del film. Sciostacovic ha com-
posto la musica. 

Spacchio elei momlo 
E', questa di Ivens, un'altra 

e forse più bella e compiuta 
delle grandi sue opere do­
cumentarie. In essa vi è lo 
specchio del mondo della 
gente bianca, nera e gialla, 
che lotta per vivere meglio 
e lavora 2 mttore e utnee . Un 
documentario commovente e 
uno sprone straordinario alle 
lotte del lavoro, una iniezione 
di fiducia e di salute per il 
movimento operaio. Il film di 
Ivens è stato presentato verso 
la fine del festival, quasi a 

: ™ . . „ : - \ u i c o m p l e t a r e c o n un lavoro di 
1 p o p , senza suonare . A n c h e \ c a r a

P
t t e r c davvero intemazio-

per loro, suonare m un l u o g o ! n a , e jZ quadro delle c i n e m a -
cosi . d o v e v a s e m b r a r e buffo. 

C i n q u e c e n t o metri più a v a n ­
ti. per poco non s u c c e d e v a Io 
s tesso c o n un'altra be l l i s s ima 
m a c c h i n a . P r o n t a m e n t e mi son 
fatto da parte c o n la mia b a m ­
bina per m a n o . O h . era c o m e 
doverci scansare in m e z z o a 
un deserto l ib ico per far po­
s to a un 'automobi le c h e porta­
va e dì là -- l 'odore del la ben­
zina. 

< E usc i te di fra i p i ed i ! >, 
s'è messo a gr idare in roma­
no que l lo al vo lante . Tre bel ­
le s ignore, e l egant i s s ime , s o n o 
s copp ia te a ridere nel vedere 
la mia e la faccia de l la b a m ­
bina. C e r t o o d i a v a n o i p e d o ­
ni. Non content i di poter v iag ­
g iare cos ì , senza fat ica e a l la 
svolta, si 

tografie nazionali che si era 
già arricchito di belle opere. 
E occorre qui parlare della 
Unione Sovietica e dei tre 
film da essa presentati, oltre 
a S k n n d e r b e g di Yutkevic, 
già veduto a Cannes. Si trat­
ta di opere completamente 
diverse per clima e per im­
postazione. La prima, e la 
migliore, che ha a c u t o i l Gran 
premio del Festival, ex aequo 
con II sa l e d e l l a terra , è G l i 
a m i c i f ede l i , o m e g l i o I v e c ­
chi amic i . Una storia curiosa, 
di tipo un po' inglese, una 
specie di sovietico T r e u o m i ­
ni in barca . S i tratta, infatti, 
di tre n o m i n i c h e , a f e n d o 
raggiunto posti di responsa­
bilità nella società sovietica, 
decidono improvvisamente di] 

Immaginate di potervi spo­
stare, :n virtù di qualche ma 
già. dal teatro - Bolscioi - di 
Mo>ca. al Teatro Accademico di 

permettersi una vacanza e d i jLeningrado e viceversa, per ve-
e n t i v a n o in dir i t to s c e n d e r e , a bordo di una z a t - j d e r e ed ascoltare : bran: più 

ressante opera del regista 
Lukov, sull'organizzazione di 

Brovocazìoni antisovietiche in 
eroina. L'attore Bondarciuk 

e ottimo interprete del film. 
Il terzo film è S c u o l a di c o ­
ragg io , e costituisce la eser­
citazione d'un gruppo di gio­
vi ni esordienti. Ma che e s o r ­
dio.' L 'episodio della Rivolu­
zione d'Ottobre, che il film 
racconta, è magistralmente 
mirrato e interpretato . In que­
sta direzione, nella rievoca­
zione di un'atmosfera rivolu­
zionaria, si muove anche un 
eccellente film bulgaro, I s e t -
tembris t i , diretto dal regista 
Znchari Jandou. 

Epopea biilijai'n 
*La e t n e m a t o g r a / ì a bulgara 

era venuta a questo Festival 
con poche referenze, poiché 
si presentava come un cinema 
giovane, ma I s e t t e m b r i s t i 
non e l'opera di un cinema 
giovane. Il suo autore ha 
studiato e assimilato profon­
damente e non formalmente 
l'opera dei grandi maestri 
sovietici e vi ha messo qual­
cosa di personale e di attua 
le: uno slancio magnifico, un 
senso i n n a t o d e l l ' e p o p e a . 

Il film rievoca le grandi 
lotte organizzate dai fonda­
tori del Partito comunista 
bulgaro, da Dimitrov e da 
Kolaroi>, contro i fascisti di 
Radev. La parte finale del 
film, la grande battaglia che 
l s e t tembris t i ingaggiano con­
tro le forze fasciste, è una 
sequenza sconvolgente, quasi 
pudovchiniana. Una fotogra­
fia stupenda e un popolare 
commento musicale danno a 
I s e t t embr i s t i una veste che 
non e solo di grande dignità, 
ma di vera bellezza. 

Il quadro dei paesi di de­
mocrazia popolare è comple­
tato da numerosissime opere 
di diverso interesse, delle 
quali non è facile parlare in 
breve. Citeremo qui la gra­
ziosa commedia cecoslovacca 
II c i rco c i sarà e la fedele 
trasposizione cinematografica 
che i romeni hanno fatto del­
l'opera drammatica di Cara-
gialc U n a l e t t e r a s m a r r i t a . 

Citeremo ancora il bel film 
ungherese P e r s a l v a r e dod ic i 
v i te , sulla tragedia in una mi­
niera. e il film polacco L ' in­
s e g u i m e n t o , dall'ottimo cola­
re. Citeremo ancora dei bui-, 

gari il drammatico film sulla 
vita del poeta Vapcarov. E 
tuttavia non abbiamo termi­
nato l'elenco, che il quadro 
è vastissimo. Di un film an­
cora, però, ci resta da parlare 
più estesamente, per il suo 
valore e per la rinomanza del 
suo regista. Si tratta di Canto 
de l m a r e , rea l i zzato da Al­
berto Cavalcanti. Cavalcanti. 
dopo essere vissuto MI Inghil­
terra e in Francia ed avervi 
realizzato opere die fanno 
parte della stona del cinema, 
e tornato nella sua terra na­
tale, in Brasile, sperando di 
poter contribuire col suo la­
voro al progresso del paese. 
Qui, a Karlovtj Vary, egli ha 
fatto in v e r i t à un discorso un 
po' s c o n s o l a t o e amaro sulla 
impossibilità nella quale si è 
trovato di offrire qualche so 
luzione allo stato di grande 
miseria e di sfruttamento del 
suo popolo. C a n t o de l m a r e 
è, appunto, un film sulla mi­
seria di un villaggio di pe­
scatori situato lungo la costa 
brasiliana. Lu p o u e r t à è tale, 
in questo paese, da generare 
follie e superstizioni e gravi 

moti dell'animo. Il film ha un 
pia l lo documentario, ma non 
è mai freddo; è, anzi, com­
mosso e commovente. 

Tuttavia si avverte clie ti 
regista vuole sempre dire 
qualche cosa e non può dirlo. 
Non resta che associarsi allo 
( innario elle Cavalcanti Ita 
rivolto u se stesso dal palco­
scenico del Festival: cìie pre­
sto egli possa realizzare un 
film in cui si documenti quali 
sono le vere c a u s e di (fuella 
situazione del popolo brasi­
liano. 

Ora il Festival ha c h i u s o t 
bat tent i per riaprirli n e l l e 
prandi c i t tà o p e r a i e , o u e h a n ­
n o l u o g o i Festival dei la­
voratori, coti la p r e s e n t a z i o n e 
de i film 7nigIiori. La m e s s i ­
cana Rosaura R e i m e l t a x s i è 
recata a presentare II s a l e 
d e l l a terra ai minatori di 
Ostrava e il brasiliano Ca­
valcanti è tra gli operai di 
Gottwaldov. Così il Festiva 
trova ancora una volta la 
sua più vera e giusta sede; e 
il suo motto non rimane una 
vaga frase da lapide. 

TOMMASO CIIIARKTTI 

v e r i t à , la credenza n e l l a 
magìa , b ianca o nera , è s u ­
pers t iz ione che si sperde n e l ­
la no t te dei tempi , f in da 
q u a n d o gl i u o m i n i , n o n p o ­
tendo sp iegars i .scientifica­
m e n t e i f e n o m e n i natural i , li 
a t tr ibuirono a l le d iv in i tà ; e, 
nel t e m p o s tesso in cui c r e a ­
v a n o d iv in i tà benef iche , ne 
crearono al tre e s c l u s i v a m e n t e 
male f i che ; e p e n s a r o n o a l t re ­
sì che a lcuni uomin i aves sero 
la potestà di e v o c a r l e e di 
s t i m o l a r n e l 'azione in d a n n o 
di altri u o m i n i . Le mi to log ie 
precr i s t iane son p i ene di m a ­
ghi e m a g h e o s t reghe ( C i r ­
ce. Medea , ad e s e m p i o ) per. 
i qual i non si pensò m a i di 
er igere forche o roghi . Q u a l ­
che l egge de l tardo i m p e t o 
romano proibì la m a g ì a nera , 
ma non c o m m i n ò p e n e di 
morte . Ques ta trista in iz ia t i ­
va d o v e v a e s s e r e r iservata al 
ca t to l i ce s imo , che c o m i n c i ò 
con A g o s t i n o e c o n e l u s e con 
T o m m a s o d 'Aquino la teor iz ­
zaz ione de l pat to col d i a v o ­
lo: la par i l i caz ione de l la s t re ­
goner ia a l l ' eres ia fu. per ra­
gioni po l i t i che , inaugurata 
dal la p r i m a Inqu i s i z ione 
que l la m e d i o e v a l e , e r ipresa 
ed e saspera ta da que l la ro ­
m a n a e da que l la s p a g n u o i a ; 
né i protes tant i si m o s t r a r o ­
no secondi ai cattol ic i ne l la 
ferocia, c h e Riforma e C o n ­
trori forma si m a c c h i a r o n o 
del la stessa v e r g o g n a di f ron­
te al la s toria . 

Dominazione puritana 
La caccia alle streghe si 

svo lge , negl i u l t imi anni del 
seco lo X V I I , a S a l e m , c i t tà de l 
Massachusse t s , sot to la c a p ­
pa di p i o m b o del la d o m i n a ­
zione puri tana. ( l ' ind ian i s o ­
ni) stati schiacc iat i , da t e m ­
po. Ma ogni tanto r i sorgono 
dal l ' interno mis ter ioso d e l l e 
loro foreste: ed i puri tani . 
che c r e d e v a n o di aver l i s t e r ­
minat i . p e n s a n o c h e s i a n o gl i 
stessi indiani morti a r e s u ­
sc i tare per arte de l d i a v o l o . 
Di qui il carat tere pol i t ico 
de l la p e r s e c u z i o n e a l le s t r e ­
ghe: e s s e h a n n o c o m m e r c i o 
con q u e l l o s tesso d i a v o l o che 
susci ta l e s o m m o s s e c o n t r o il 
g o v e r n o ing le se : n e l l o s t e s so 
t e m p o in cui si c o m p i o n o le 
stragi di S a l e m , a r g o m e n t o 
del d r a m m a di Mil ler , la c i t -

Jj tà di A n d o v e r si r ibel la con 

de l l 'Al ta Corte pres iedut i d a l ­
lo s t e s s o g o v e r n a t o r e , m e n 
tre le t r u p p e s o n o inv ia te ai 
marg in i de l la foresta per s c o ­
v a r e ind ian i ribel l i , r isusci 
tati dal d i a v o l o che ha posto 
la sua d i m o r a in S a l e m e 
c o m m e r c i a con un g r a n n u ­
m e r o di s t reghe , le qua l i u c ­
c i d o n o b a m b i n i e c o m p i o n o 
malef ic i di ogn i sorta. Chi 
non crede al la s t regoner ia è, 
perc iò so lo , di g ià c o l p e v o l e 
è un s o v v e r s i v o . C h i u n q u e 
abbia persona l i v e n d e t t e da 
c o m p i e r e può, in q u e s t e c o n ­
diz ioni . inscenare una p r o ­
vocaz ione , 

T a l e è il caso di una ra ­
gazza d i c i a s s e t t e n n e . A b i g a i l -

Arthur Miller 

le, che è s tata a s e r v i r e in 
casa dei con iug i Proctor ed è 
stata scacc ia ta da El i sabet ta 
Proctor c h e ne ha s coper to la 
tresca col mar i to . Q u e s t a ra­
gazza è n ipo te de l pas tore 
Parris . il q u a l e da tre a n n i è 

abbandona il g iud iz io in s e ­
gno di protes ta , vi r i torna Per 
ch iedere grazia. . . Tut to inut i ­
le. D e c i n e di innocent i , tutti 
coloro, c ioè , c h e n o n h a n n o 
vo luto f a l s a m e n t e accusars i o 
denunz iare ines i s tent i c o m ­
plici. v e n g o n o inviat i al s u p ­
plizio. Con u n crescendo tra­
gico, l'opera vo lge al suo e p i ­
logo sangu inoso . « Dio , a f fer ­
ma uno degl i innocent i , ha 
cessa to di far luce .'. 

Le tragedie particolari 
In q u e s t a opera l 'atmosfera 

d r a m m a t i c a non è colore , non 
s c a t u r i s c e d a l l e parole , è c o ­
s t i tu i ta d a l l a s empl i c i tà d e l ­
le c o s e c o m u n i , di una c o ­
m u n a n z a s o c i a l e c h e germina 
la p e r v e r s i t à per la propria 
arre tra tezza . À b i g a i l l e è la 
perfidia c h e s frutta l ' ignoran­
za, il p a r r o c o P a r r i s è l ' i gno ­
ranza s tessa c h e d i v e n t a perfi­
d ia e il t e rr ib i l e g i u d i c e D a n -
forth è la rag ion po l i t i ca d e l ­
l ' ignoranza e de l la perfidia. 
N e l l a t r a g e d i a de l l ' in tera c i t ­
tà di S a l e m si i n n e s t a n o le 
t raged ie part ico lar i , c o m e di 
que l c i t t a d i n o c h e . per n o n 
c o n f e s s a r e il fa l so e per c o n ­
servare , q u i n d i , la propr ie tà 
ai suoi figli, s i . l a s c i a s c h i a c ­
c iare dal p e s o d e l l a tor tura: 
c o m e di q u e l l a m o g l i e c h e ha 
p e r d o n a t o il m a r i t o adu l t ero , 
e con lui — c h e la d i f e n d e 
contro l 'antica ganza — d i v i ­
d e il supp l i z io . 

U n ' o p e r a , q u e s t a di Mi l l e r , 
d i g r a n d e i m p e g n o u m a n o e 
art i s t i co , c h e la c o m p a g n i a d e l 
T e a t r o n a z i o n a l e b e l g a , d i r e t ­
ta da J a c q u e s H u i s s m a n , ha 
m e s s o in s c e n a , per la regia 
di G u y R e g n i e r , con u n a e s e ­
c u z i o n e di p r i m i s s i m a i m p o r ­
tanza e c h e il p u b b l i c o ha v i ­
v a m e n t e a p p l a u d i t o . 

GIULIO TREVISANI 

Il Contemporaneo 
Net n. 19 di II Contemporaneo, 

preposto al la sa lu te d e l l e an i -1 in vendita da oggi in tutte 

tro il g o v e r n o ed i suoi g i u ­
dici che ord i scono process i di 
s tregoner ia . 

A S a l e m il t r ibunale è 
compos to da quat tro g iudic i 

A mitigare l'arsura di queste giornate arrivano dalle campat-ne. bene accetti rome srmpre. 
i frrsrhi cocomeri. II rosso v i v o della loro polpa attira gli sguardi di ehi resta in città 
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m e di S a l e m e n o n fa c h e m i ­
nacc iare le p e n e de l l ' in ferno 
ai parrocch ian i c h e n o n gl i 
arro tondano lo s t ipend io , n o n 
gli d a n n o l e g n a m e p e r la s tu­
fa. n o n gl i r ega lano u n a casa 

Innocenti al supplizio 
À b i g a i l l e , con la c u g i n a 

c o e t a n e a , Be t ty , f igl ia d i P a r 
ris. con un'al tra dozz ina di 
ragazze, e con la s e r v a n e g r a 
Barbara , c h e c r e d e di s a p e r 
e v o c a r e i mort i , è a n d a t a a 
danzare ne l bosco . Il pas tore 
Parr is le ha scoper te ( a l c u n e . 
per g iunta , e r a n o n u d e ) e sua 
f igl ia B e t t y ha a v u t o u n a c r i ­
si di s p a v e n t o , s enza d a r s e ­
g n o di v i ta : r i n v e n e n d o , t ra ­
mort i ta . si è terrorizzata al ia 
v ista di À b i g a i l l e e l ' accusa 
di a v e r b e v u t o d e l s a n g u e . 
M a À b i g a i l l e ( c h e a v e v a 
c o m p i u t o il sor t i l eg io p e r far 
tornare a s é il m a r i t o di E l i ­
sabetta Proctor . il q u a l e n o n 
v o l e v a p i ù s a p e r n e , e per 
far mor ire E l i s a b e t t a ) s u g g e ­
s t iona Bet ty , s u g g e s t i o n e l e 
a l tre ragazze , le fa d i v e n t a r e 
suo i c i ech i s t r u m e n t i p e r a c ­
cusare d e c i n e e d e c i n e di i n ­
nocent i . Lo zo t i cone r e v e r e n ­
d o Parr is fa v e n i r e da B o s t o n . 
con gross i v o l u m i , il r e v e r e n ­
do H a l e , u n do t to in d e m o n o ­
logia: m a il r e v e r e n d o H a l e 
n o n si presta a l l e i n v a s a t u r e 
de i p iù fanat ic i , in tu i sce t 
trucchi de l la perversa À b i ­
ga i l l e . si rende c o n t o c h e l e 
ragazze s o n o s u e succubi e 

[ che è lei a far r innegare ad 
una di e s se la c o n f e s s i o n e 
de l la c a l u n n i a : tenta d i l o t ­
tare contro la feroc ia de l t r i ­
b u n a l e e la s e t e di s a n g u e d e l 
g o v e r n a t o r e c h e lo p r e s i e d e : 

le edicole, J. P. Sartre risponde 
ad alcune domande a proposito 
dell'atteggiamento spirituale e 
ideale dei francesi davanti ai 
grandi problemi della pace, del­
la guerra, dei rapporti con i po­
poli asiatici. 

Sempre in prima pagina, Rug­
gero Corninoti! in uno scritto 
dal titolo Gli eredi di Agnelli 
esamina le contraddizioni dei 
gruppo dirigente della FIAT nel 
quadro della politica americana. 

Nelle altre pagine / rivoluzio­
nari in feluca di Olga Apicella. 
note a proposito del futurismo; 
uno scritto di Carlo Castagnoli 
nel ventennale della morte di 
Madame Curie: nelle Cronache 
di vita italiana. / riformatori di 
Matera di Gerardo Chiaromonte: 
II 25 luglio in carcere di Salva­
tore Cacciapuoti: nelle cronache 
di vita artistica. Il realismo in 
Francia di Landò Landini: 
Arianna ai Teatro Verde di Fe­
dele D'Amico; nella pagina del 
cinema XI Festival del documen­
tario a Venezia di Corrado Mal­
tese e la conclusione del dibat­
tito sul film di Cayatte; recen­
sioni di Luciano Luctgnar.i. di 
Lucio Lombardo Radice e di Nic­
colò Gallo. Nelle Lettere al Di­
rettore Ugo Attardi interviene 
nel dibattito sull'attuale e'.àxo 
delle arti figurative in Italia. Cor. 
uno scritto di Franco Solinas. 
L'Eccellenza a Brescia, ha inizio 
una nuova rubrica sulla vita cul­
turale di provincia. 

Completano il numero la con­
tinuazione del racconto di Carlo 
Montella. /I Commendatore mar­
tire. poesie di Bertolt Brecht; :i 
Lunario di Bianchi 0ar.dir.et!:: 
le consuete rubriche- Riprodu­
zione di disegni e pitture di Ca­
gli. Rosai. Melli, De Stefano. 
Aberlenc. Vespignani. 

i>i> Gran concerto 99 in prima visione a Roana 
Una smagliante sintesi del teatro musicale e del balletto sovietico nell' eccezionale spettacolo cinematografico a colori 

di a \ e r l ibera, tu t ia per loro, 
a n c h e la sabbia e di là ». O 
for.-e r ia d a v a loro noia tro-
\ a r c i pente c o m e noi. 

Molte m a c c h i n e «i v e d e v a n o 
una qui una là sc int i l lare c o ­
me d i a m a n t i al so le e s i n o a! 

tera, il corso del Volga. E le 
spassose avventure sulla zat­
tera offrono il destro a u n 
felice connubio: da un lato 
ci fanno gettare lo sguardo 

£es lettre» franyaises 
Direttore: Aragon 

pubblicano due numeri speciali 
dedicati alla cultura italiana 

Il 29 luglio e il 5 agosto 

dall'altro ci introducono, con 
• „ - r- , . , iun chiaro intento di sat>ra e 

mai-mai . r non lontano da \di c r i t , c a > in certi ambienti 
esse, ombre l lon i s p i c c a v a n o e.di quella nuova società. 
tende dai co lor i v ivac i e ca -1 Per noi che, purtroppo, 
bine fac i lmente smontabi l i . E . a b b i a m o scarsa conoscenza 
per loro c'era di be l lo c h e | d e l più recente cinema so­

vietico. questo sembra un 
film nuovo e s i gn i / i ca t i ro . 
Evidentemente, i cineasti che 
lo hanno realizzato hanno vo­
luto tenere conto di certi 
appunti mossi alla cinemato-

•grafia dell'URSS, in relazione 

nessuno di noi a n d a v a a p i a n ­
tare il proprio s tecco v ic ino 
al le tende. 

belli de l l e opere, dei balletti, 
5e . concerti sinfonici e degli 
spettacoli folkloristici che i 
complessi artistici di queste due 

^ c _ _ _ grandi istituzioni sovietiche 
sul' bel paesaggio soyiet ico . jrapprespntano nel corso di una 
J - t i ' _ i « — _j -_«_«J. .„ ,v . , ,v **«—ist?giOT.c. 

Tale precisamente l:rr.pres-
~icne che v i dà Gran concerto: 
lo spettacolo si inizia con le no­
te del la -vPatet ica- di Ciàikow-
;ky. C5esuita in modo impecca­
bile dalla Filarmonica di Le-

Imngredo diretta dal mae?:ro 
JKor.drascIn; pe l . e c o apparire 
la famosa danzatrice Gal.na 
Ulanova, che interpreta con e-
strema grazia un valzer di 
Chopin. 

Alcune battute della - S imo­
nia classica» di Prokofievcl in­
troducono poi nel balletto -Ro­
meo e Giulietta - de l lo -«tesso 
autore, sottolineando, con la lo­
ro cadenza quasi mozartiana, la 
festa c o n cui ha inizio la dram­
matica vicenda degl i amanti di 
Verona. Dopodiché ha inizio il 
balletto vero e proprio, che. co­
me è noto, è una de l le migliori 
interpretazioni de l la Ulanova e 
del suo •*partner» Gabovic; so­
prattutto ci impressiona i n q u e -

.a l la non sempre raggiunta 
\sna capacità di critica. I di-
petti burocratici, l'opportuni-
ismo nella pratica del lavoro 
'.quotidiano, sono qui messi 
{gustosamente alla berlina dal 
regista, che è aiutato da un 
binomio di attori come Boris 
Cirkov e il mastodontico, bra­
vissimo e simpatico Mercu-
riev. 

Il secondo film sovietico è 
N o n d i m e n t i c a t e l o , una inte-

-to balletto, ol̂ r** all'arte im­
pareggiabile degli interpreti, 
che e ormai superfluo mettere 
i n ri l ievo, l'uso e la . funziont-
dc-1 colore che, accompagnato a 
una scenografia ricca e indovi­
nata. crea una singolare sug­
gestione che forse, a teatro, e s ­
sendo la scena dinanzi a noi 
immobile, r.on sarebbe p o ^ i b i 
le avvertire. 

E" quindi la volta d i Giinka. 
musicista russo deH"800: e; 
vengono mostrate, nel l ' inter­
pretazione del famoso ba.-so 
Maxim Mikhailov. accomp.i-
gnato da ottimi solist i e dal co­
ro. a lcune scene dell 'opera; 
Iran Sluanin , in genere poco 
eseguita in Italia; in questo ca­
so. l'uso intel l igente de l le pre­
rogative del l inguaggio cinema­
tografico (il primo piano, i mo­
vimenti del la macchina, ecc.» 
errano qualcosa che va al di là 
del ~ teatro filmato - c o n scopi 
puramente divulgativi . 

Ci sembra, de l resto, che sa­
rebbe un errore prendere que-
to film, o film di questo tipo 

e d: questo l ivello, per «empii­
ci mezzi che. e l iminando le di­
stanze. ci mettono nel la condi­
zione de l lo spettatore de l Bol­
scioi, in questo caso, o eli qual­
siasi altro teatro. S iamo certi. 
per esmpio. che il balletto Rai­
monda di Glazuncv. che fa par­
te di Gran concerto, è consi-l 

-1 ere Vi lmente arricchito, ri-pet-
•r, .l'Az sua edizione teatrale, da 
: r a 763:3 pi^r.a d: ingegnose 
irovs'e e. naturalmente .dal co­
lore. Gli interpreti ri: questo 
bii!o*?o f.rio \H Diiiiinskaia e lo 
S^isrev. méntre nella breve se­
quenza della - d a n z a spagnola-
=i e;:b:=cnr.o la Absimova e il 
Gcrbek. 

Ma dove lo -pett?.c-!o. tìr.ora 
raffin?;-» e rr.ol!o ÌTitereisanìc. 
i i v e n t i una vera fe.-ta per 1 
r.os'ri occhi è r.ella sequenza 
drc:cata a una danza popolare 
•icrair.a interpretata ron foea 
travolgente da una schiera di 
ballerine e balk-rir.i. mi t i ra-
Cazz: tra 1 quindici e : vonfan-
n:; 1 virtuosismi mimici ed an­
che... atletici, a que.<tT punto. 
non =i contano. 

Ritorniamo al balletto classi­
co con le dar.ze dal Principe 
/cor di Borodm. precedute da 
un duetto fra i cantanti Mik­
hailov e Pirogov ne l l e vesti , ri­
spettivamente, di Igor e de l 
Khan 

Dopo la parentesi del la eai»-
zone / monti di Lenin, cantata 
da Ivan Bugaiev, questo - grati­
l e concerto- si conclude in bel­
lezza con la - d a n z a de l l e spa­
l e - di Kaciaturian. ormai a 
tutti familiare anche per le po­
che nspet tose riduzioni jazzi­
stiche che ne sono state fatte, 
questa s ingolare danza, c h e è 

tratta dal ballotto Gi'-avé. v ie ­
ne e-egu:!a da un gruppo di 
indiavolati ballerini guidati da 
una coreografia bril lante e fan­
tasiosa 

Dopr. questa fos'.a d i musica, 
di canto e di colori, un unico 
rammarico ci cogl ie; que l lo c ice 
di r.on poter gustare tutti intie­
ri gh spettacoli di cui abbiamo 
visto soltanto pochi brani. Gran 
concerto, infatti, o l tre ad esse­
re o i fattura artistica pregevo le 
(grazie soprattutto all 'apporto 
di registi c o m e Vera Stroeva e 
Gherard Rappaport) ha il me­
rito di darci un' idea abbastanza 
precisa del l ive l lo d e ? h spet 
tacoli musical i ne l l 'Unione So­
vietica r- di farci quindi desi-
lerare di veder l i direttamente. 
come è stato dato, per esempio. 
recentemente , agli inglesi. 

Come ricorderete, anche no: 
r icevemmo, qualche anr.-> f.i. 
una gradita visita da parte di 
un gruppo di artisti sovietici 
'fra cui c'eranc alcuni degli in­
terpreti di Gran concerto), ma 
la loro ^ tournée - venne tron­
cata prima del previsto da un 
deplorevole provvedimento del 
nostro governo che ingiunse 
ngli ospiti di lasciare entro po­
che ore l'Italia, senza fornire 
spiegazioni più precise. Non 
solo, ma e di pochi giorni fa la 
notizia che il governo ha impe­
dito al complesso artist ico de l ­

la Scala d i Mi lano d i accettare 
l ' invito a recarsi in - tournée -
attraverso : maggiori teatri 
de l l 'URSS. 

Tutto ciò offende un popolo 
amico, m a danneggia e avvi l i ­
sce soprattutto la nostra cultu­
ra. In questa situazione la com­
parsa a i un film come Gran 
concerto è certamente un avve­
nimento cinematografico signi­
ficativo. soprattutto perchè ci 
permette di valutare l'impor­
tanza di alcune esperienze cul­
turali che - dall'alto - ci s'impe- j 

immediata che scaturisce dai a - -
tevoit ed efficaci gesti di H*rberc 
Albert ba guidate l'orchestra csn, 
Ta sicurezza propria ai c in vive 
nella musica con naturalezza. 
C e stato qua:cn« sfasamento ne . 
passi d'assieme in Cherubir.: 
cosi come non sono mancate 
delie rilassatezze in Strauss. ma 
complessivamente u tu t to è pia­
ciuto e. come già dicevamo, z. i 
applausi, giustamente <ie: reato. 
non sono mancati . 

m. x. 

disce di conoscere direttamente. | f)n\ 9 a | 2 4 a S O S t o 

la Fiera di Messina 
FRAN'CO GIR ALDI 

MUSICA 

Herbert Albert 
Herbert Albert, dopo averci da­

to domenica scorsa un'edizione 
oiacevole dei Carmina burana di 
Cari Orff. rta tenuto ieri il suo 
secondo concerto a Massenzio 
riscuotendo nuovamente cordiali 
consensi da parte del pubblico 
Il programma s i apriva con 
l'ouverture Anacreontc di Cheru­
bini. come secondo numero offri­
va ti poema s infonico Don Gio­
vanni di Strauss e terminava poi 
con tre numeri dedicati a Wa­
gner: it Preludio e morte d'Isot­
ta. l'Idillio di Sigfrido e l'ouver­
ture dell'opera Tannhauser. 1 * 
musicalità cosi comunicatlva • 

Dal 9 a l 24 agosto s: svolge­
rà a Messina la tradizicnals 
Fiera ohe e al la sua X V ed. -
zione. I l commissario del l 'En­
te. on. Caronia, ha tenuto a 
Montecitorio una conferenza 
stampa n e l corso del la quale 
ha il lustrato l e finalità ce l la 
manifestazione fieristica che da 
regionale diventa una vera e 
propria mostra interregionale 
del le att ività economiche di 
tur*o il Mezzogiorno. 

La Fiera ha allargato i i »uo 
perimetro e si è arricchita e . 
nuovi padiglioni tra cui q u e i -
lo de l l e rs f f iarr ic d i p e t i o l i a . 
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